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Libano 
Murphy 
a Beirut 
e Damasco 
wm BEIRUT. GII Usa intendo
no dire la loro, In prima perso
na, nelle prossime elezioni 
presidenziali libanesi. Questo 
è II senso della visita a Beimi e 
a Damasco (e poi ad Amman 
e a Gerusalemme, oltre che al 
Cairo) del vicesegretario di 
Stato americano Richard Mur
phy. L'esponente Usa ha visto 
nella capitale siriana sia i) mi
nistro. degli Esteri Faruk al 
Shara che il vicepresidente 
Abdel Hallm Khaddam, per 
essere poi ricevuto dal presi
dente Assad. Washington sa 
benissimo che non è pensabi
le la elezione a Beirut di un 
presidente sgradito alla Siria, 
ma ci tiene evidentemente a 
lar sentire (e pesare) Il suo 
punto di vista. 

Fra colloqui, trattative e 
manovre dietro le quinte, non 
si è ancora riusciti a fissare la 
data della elezione. Costitu
zionalmente essa può avveni
re entro II 23 agosto (preferi
bilmente) ma anche entro il 
23 settembre. Alla prima data 
(u eletto nel 1982 Bashir Gè-
mayel, poi assassinato; alla se
conda fu eletto suo fratello 
Amin. In settimana si terrà una 
riunione dei vertici militari li
banesi con 11 presidente Amin 
Gemayel per discutere le mi
suro di sicurezza da adottare 
per la elezione. Il parlamento 
dovrebbe infatti riunirsi nella 
sua sede provvisoria a cavallo 
della "linea verde» Ira le due 
Beirut, vale a dire sotto il Uro 
potenziale di tutte Co quasi) le 
opposte milizie. D'altra parte, 
Il comandante dell'esercito generale Michel Aoun è uno 

el potenziali candidati, e l'u
so dei suoi soldati per «pro
teggere. la seduta elettorale 
verrebbe da molti considerato 
come una esplicita pressione 
sul parlamento. 

Jugoslavia 
Allarme per 
il dissenso 
nell'esercito 
• • BELGRADO. Le forze ar
mate jugoslave sembrano 
sempre più preoccupate per 
l'intensificazione di disordi
ni al lóro interno soprattutto 
ad opera di soldati di nazio
nalità albanese e di altre na
zionalità Jugoslave. In un'in
tervista al quotidiano di Sa
rajevo Il comandante del di
stretto militare della Bosnia, 
generale Anton Lukezic, ha 
rivelato che In precedenza 
questi gruppi sì erano limita
ti ad azioni di propaganda 
ma che ora le loro attività 
stanno assumendo «forme 
estremistiche includendo 
anche preparativi per azioni 
di sabotaggio e terrorismo», 

Secondo il generale sta 
aumentando il numero del 
soldati albanesi che opera
no nel gruppi Illegali. 
Nell'87 si è registrato un au
mento del 5156, nei primi 
mesi di quest'anno 
dell'8256. Fra gli esempi por
tati da Anton lukezic il fatto 
allarmante che 285 soldati 
di nazionalità albanese han
no approvato II massacro el-
lettuato da un loro conna
zionale In Serbia, nella ca
serma di Paracln, che causò 
la morte di 4 militari e il feri
mento di 5, 

Un documento di «lustitia et pax» Hussein abolisce altri due enti 
sugli otto mesi di rivolta preposti ai territori occupati 
sottolinea che non c'è alternativa Forse giovedì ad Amman 
ad un negoziato diretto una delegazione palestinese 

«Olp e Israele devono trattare» 
Re Hussein di Giordania continua l'opera di sman
tellamento degli organismi burocratici e istituzio
nali attraverso cui si concretizzava il legame con la 
Cìsgiordania: ieri sono stati soppressi il ministero e 
l'alta commissione per i territori occupati. Da Ge
rusalemme, la commissione «lustitia e pax» di Ter-
rasanta ammonisce sulla necessità e sulla urgenza 
di un negoziato diretto fra Israele e Olp. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • «Israele deve accettare 
negoziati con l'Olp e l'Olp de
ve accettare di fare altrettanto 
con Israele... Il vero dialogo è 
possibile solo fra rappresen
tanti uguali. L'intifada ha di
mostrato che nel suo insieme 
il popolo palestinese ricono
sce l'Olp come suo solo legit
timo rappresentante. Quando 
ci saranno rappresentanti 
uguali allora i due popoli po
tranno determinare libera
mente quali saranno i loro 
rapporti reciproci in avvenire, 
in un Medio Oriente dove le 
distanze sono cosi ridotte che 
solo la coesistenza e la colla
borazione potranno assicura
re la sopravvivenza». Ad espri
mersi In questi termini è un 
documento della Commissio
ne «lustitia et pax» di Terra-
santa, che tenta un bilancio di 
otto mesi di sollevazione pale
stinese e accenna a quelle che 
possono esserne le prospetti
ve future. Il documento non fa 
(almeno nella versione rias
sunta In nostro possesso) un 

esplicito riferimento alle re
centi decisioni di re Hussein 
di «dissociare» la Cisgiordania 
dal suo regno, ma è evidente 
che la situazione giuridico-isti-
tqzionale creatasi negli ultimi 
giorni rafforza ancora di più il 
valore delle indicazioni sopra 
riferite. 

Non è senza significato, fra 
l'altro, che l'analisi di «lustitia 
et pax» venga diffusa proprio 
mentre si fanno insistenti le 
voci su una prossima, se non 
imminente, «dichiarazione di 
Indipendenza» unilaterale da 
parte della leadership clande
stina della «Intlfada»: un gesto 
che da un lato accrescerebbe 
la rappresentatività dell'Olp e 
dall'amo metterebbe una vol
ta per tutte faccia a faccia i 
due popoli che appaiono de
stinati, dalla storia e dalla for
za delle cose, a convivere In 
Palestina. La «dichiarazione di 
indipendenza» - secondo le 
indiscrezioni fin qui circolate 
- farebbe Infatti formale riferi
mento ad uno Stato «in una 
parte soltanto della Palestina» 

Ancora scontri nei territori occupati 

cioè in Cisgiordania e a Gaza) 
e dunque accanto ad Israele, 
gettando così la premessa per 
quel dialogo «diretto e fra 
uguali» di cui parla «lustitia et 

E la stessa commissione 
cattolica di Terrasanta ad am
monire che «l'immobilismo 
condurrà alla tragedia totale 
perché ne conseguirà l'esa
sperazione ulteriore e incon
trollabile dei sentimenti di 
paura, ostilità e odio». Proprio 
Il bilancio di otto mesi di «ìnti-
fada» ne fornisce la conferma. 
Il documento di -lustitia et 
pax» definisce la situazione 
nei territori occupati «durissi

ma, quasi inumana, a volte an
che subumana» e denuncia la 
politica di repressione Israe
liana fatta di vessazioni, pro
vocazioni, umiliazioni, sopru
si, minacce, privazioni e fame, 
deportazioni, valutando an
che «le ripercussioni sociali e 
culturali di eventi come la 
chiusura delle scuole e dei ne
gozi, le frequenti imposizioni 
del coprifuoco, la morsa mili
tare nelle città, nei villaggi, nei 
campi profughi». Iniziata co
me un moto spontaneo, la «Ìn
tlfada» - dice il documento -
•si è imposta sempre più all'o
pinione pubblica mondiale 

come un vero sollevamento 
popolare, che ha cambiato 
aradicalmente i dati della cau
sa palestinese»: per cui, anche 
se la repressione riuscisse alta 
lunga ad ottenere successi ap
parenti, «nulla sarà più come 
prima». 

È proprio da questo dato 
che sembra essere partita la 
recente mossa di re Hussein, 
che ha messo tutti di fronte 
alle loro responsabilità, senza 
possibilità di scappatoie o rin
vi!: Israele e gli Usa innanzitut
to, ma anche la stessa Olp 
(quantomeno nelle sue frazio
ni ancora sensìbili alla tenta

zione delle fughe in avanti) e 
l'insieme dei paesi arabi. Hus
sein continua comunque ad 
andare avanti per la sua stra
da: ieri ha annunciato la sop
pressione del ministero e del
l'alta commissione per i terri
tori occupati, costituita nel 
1980 per organizzare e gestire 
la vita amministrativa, sociale 
e finanziaria della Cisgiorda
nia. Quello che è stato defini
to il «vuoto giurìdico istituzio
nale» determinatosi in Cisgior
dania (e di riflesso anche a 
Gaza) si accentua dunque 
ogni giorno, ed è perciò tanto 
più urgente affrontare diretta
mente con l'Olp i problemi 
che questa situazione deter
mina e le misure per farvi 
fronte. 

Da Amman e anche dal Cai
ro fonti ufficiose confermano 
l'arrivo nei prossimi giorni 
(forse giovedì) nella capitale 
giordana di una delegazione 
dell'Olp ad alto livello, cui do
vrebbe seguire una visita dello 
stesso Yasser Arafat. Potreb
bero essere le premesse per 
una diretta assunzione di re
sponsabilità della stessa Olp 
nei territori occupati (sia pure. 
dall'esterno) e subito dopo 
per la convocazione del Con
siglio nazionale palestinese e 
per la successiva costituzione 
di un governo provvisorio in 
esìlio. In questa direzione, 
proprio dalla «intifada» po
trebbe venire un nuovo colpo 
di acceleratore, forse già nei 
prossimi giorni. 

— — — ^ — Il «numero due» del Cremlino attacca la politica estera di Gorbaciov e la perestrojka 
Il discorso tenuto a Gorky, un mese dopò la conclusione della conferenza pansovietìca 

Ligaciov: torniamo alla lotta di classe 
La politica estera sovietica dovrebbe tornare ad esse
re impostata sul valori-delia «lotta-di classe»; la pere* 
strojlw non deve introdurre elementi di mercato, poi
ché la proprietà privata «è contraria alla logica socia
lista»: Egor Ligaciov, il numero due del Cremlino, un 
mese dopo la conferenza pansovietìca, dove fu pro
tagonista di un duro scontro con Eltsin, esce allo 
scoperto e attacca Gorbaciov e Shevardnadze. 

• i MOSCA. A un.mese dalla 
conferenza pansovietìca e dal 
duro scontro che lo vide op« 
porsi a Boris Eltsin, Egor Liga
ciov esce allo scoperto e at
tacca. Da Gorky, dove giovedì 
ha tenuto un discorso, il «nu
mero due» del Cremlino ha 
sparato a zero soprattutto sul
la nuova polìtica estera sovie
tica, sul processi di distensio
ne portati avanti senza tenere 
conto della «lotta di classe». 
Ma le sue accuse sì sono rivol
te anche contro la riforma 
economica di Gorbaciov, che 
intende introdurre elementi di 
mercato in Unione Sovietica, 
mentre «la proprietà privata è 
principio inaccettabile per il 
sistema socialista»; e contro I 
dirigenti statati armeni, che 
hanno consentito, tollerato e 
partecipato alle manifestazio
ni nazionalistiche, e che do
vrebbero essere «puniti» o, se 
iscrìtti al partito, espulsi. 

Il discorso di Gorky - ripor
tato ieri in un'ampia sintesi 
dalla Pravda, in seconda pagi
na - è stato ripreso da «Sovie* 
tskaya Rossia», lo stesso gior
nale che pubblicò la lunga let
tera della oscura professores
sa di Leningrado che attacca
va la perestrojka e difendeva il 
passato e lo stalinismo, il cui 
ispiratore politico e Ideologi
co, si disse allora, era proprio 
Egor Ligaciov. 

È la prima volta che il capo
fila dei «conservatori» porta 
un attacco pubblico cosi duro 
ai processi di riforma in atto in 
Urss. Alla conferenza panso
vietìca di giugno, risponden
do a Boris Eltsin che lo accu
sava di frenare il processo di 
riforma, Ligaciov tenne un ap
passionato e vibrante discor
so. «Ho dedicato la mìa vita 
alla causa della perestrojka», 
disse allora. Ricordò che se 
Gorbaciov era stato eletto se

gretario generale del Pcus era 
stato anche per il suo voto. 
Come poteva essere un freno 
per il processo di riforme, lui, 
che aveva lasciato la Siberia 
solo quando aveva garantito a 
quella repubblica l'autosuffi
cienza alimentare? Gli applau
si che allora strappò ai delega
ti segnarono la sua «vittoria» e 
la seconda, cocente sconfitta 
di Boris Eltsin, ex segretario 
del partito di Mosca e suo più 
spietato accusatore. 

Ma ieri Ligaciov, dopo un 
mese di silenzio, è tornato al
l'attacco. E in un modo così 
deciso e «violento», da indica
re chiaramente che la batta
glia politica in seno al Pcus è 
tutt'altro che conclusa. Rifor
mare va bene - ha detto Liga
ciov - ma senza forzare le tap
pe, e soprattutto senza spin
gersi troppo in avanti, senza 
dimenticare la storia e l'ideo
logia. 

In politica estera soprattut
to. «Nelle relazioni intemazio
nali noi ci regoliamo in base al 
toro carattere di classe. Un'al
tra impostazione non fa che 
confondere le idee ai sovietici 
e ai nostri amici all'estero», di
ce ora Ligaciov. E un attacco 
diretto contro Gorbaciov e 
Shevardnadze, il ministro de
gli Esteri sovietico che ha po
sto la sua firma sotto tutti gli 

accordi intemazionali Est-
Ovest dettati dalla nuova «po
litica del sorriso». A loro Liga
ciov sì è rivolto ricordando 
che «un'intensa valorizzazio
ne dei problemi universali», e 
cioè la ricerca della pace e 
della cooperazione, «non si
gnifica affatto un freno artifi
ciale per le lotte sociali e per 
quelle di liberazione naziona
le». E provando ad attenuare ì 
toni del suo attacco, Ligaciov 
ha aggiunto: «Tanto è vero 
che nel suo discorso alla con
ferenza nazionale del Pcus 
Gorbaciov ha riaffermato la 
solidarietà del Pcus con ì lavo
ratori di tutto il mondo». Ma i 
dubbi sono davvero pochi: il 
richiamo a una maggiore at
tenzione all'ideologia è tutto 
rivolto al «nuovo corso» nei 
rapporti Est-Ovest imposto 
dalla leadership sovietica. In 
tutti i suoi più recenti discorsi, 
Gorbaciov ha posto al centro 
dell'attenzione i problemi del
la distensione, della coopera
zione intemazionale e della 
soluzione delle crisi regionali 
al di sopra dei «rapporti di 
classe». Un'impostazione che 
Ligaciov vorrebbe rovesciare, 
per impostare la politica este
ra sovietica sui valori della 
«continuità», in questo caso 
continuità vorrebbe dire in-

Yegor Ugaciov 

terrificare gli aiuti ai movi
menti di liberazione naziona
le, mentre i rapporti con i 
«paesi fratelli» dovrebbero re
stare ancorati 
all'ointemazionalismo prole
tario», a differenza di quanto 
sta avvenendo oggi, con il 
progressivo ma deciso abban
dono della dottrina della «so-

•vranità limitata» di Leonid 
Breznev. L'attacco a Shevar
dnadze è portato fino in fon

do. II 25 luglio scorso, in un 
seminario del Pcus sulla politi
ca estera, il ministro degli 
Esteri sovietico aveva accusa
to la passata gestione della 
politica estera per aver con
sentito il sorgere di una «corti
na di ferro» e aveva affermato 
che nell'era nucleare «non ci 
si può identificare con la lotta 
di classe», dal momento che 
•la lotta tra i due opposti siste
mi non è la tendenza principa
le». 

I B Centoquarantanove persone sono siate arrestate in segui-
1 to alle manifestazioni studentesche dei giorni scorsi (nella foto) 

A RailfJOOn contro il regime del generale Ne Win avvenute nonostante la 
1 4 9 aiTCStati proclamazione dello stato d'assedio. Da venerdì comunque la 

I rnr+ol situazione a Rangoon e Pegu è tornata a una forzata normalità 
Per I C O n e i e | e scuole sono state riaperte. Da ieri inoltre - secondo l'agen-
S t u d e n t e S C h l zia birmana - è iniziata anche la distribuzione di viveri - ri-

so,sale, olio, pesce - divenuti introvabili dopo la proclamazione 
" •^"" • l "^ — " , ^™^^" 1 ™ della legge marziale. 

Improvviso a n n u n c i o di Saddam H u s s e i n 

Llrak: sì alla tregua 
«poi subito» il negoziato 
M NEW YORK. Si è forse fi
nalmente sbloccata la impas
se che impediva l'annuncio 
delta tregua fra Iran e Irak, e il 
segretario dell'Onu Perez de 
Cuellar potrebbe forse già do
mani comunicare la data della 
cessazione effettiva del fuoco. 
Ieri infatti il presidente irake
no Saddam Hussein, in un di
scorso alla nazione trasmesso 
per radio e tv e rilanciato dal
l'agenzìa ufficiale Ina, ha di
chiarato che il suo paese è 
pronto ad accettare una im
mediata cessazione del fuo
co, a condizione che Teheran 
si dichiari disposta a negoziati 
diretti «subito dopo» la fine 
delle ostilità sui fronti di guer
ra. 

Come si sa, proprio la que
stione dei negoziati diretti 
aveva finora impedito a Perez 
de Cuellar di fissare una data 
per la cessazione delle ostili

tà. Baghdad ha infatti insistito 
fino a ieri per un incontro di
retto con la controparte «pri
ma» della entrata in vigore 
della tregua, ipotesi questa re
spinta recisamente dall'Iran. 
Proprio venerdì sera il presi
dente iraniano Ali Khamenei, 
in un discorso pronunciato al 
fronte, dopo aver detto che 
l'accettazione della risoluzio
ne 598 del Consiglio di sicu
rezza da parte del suo gover
no ha messo in evidenza «la 
velenosa propaganda dei ne
mici dell'Iran e ha dimostrato 
al mondo che l'Iran aveva da
to un giusto giudizio del regi
me di Baghdad», accusava 
quest'ultimo di «frapporre 
continui ostacoli» alla applica
zione della suddetta risoluzio
ne 598. Adesso, la rinuncia dì 
Saddam Hussein a negoziati 
diretti preliminari alla cessa
zione del fuoco dovrebbe 

aver rimosso l'ultimo ostacolo 
sulla via delia pace. 

Nel suo discorso, il presi
dente irakeno si è anche detto 
d'accordo con le proposte 
formulate di recente dagli 
esperti militari dell'Orni per la 
costituzione della forza di pa
ce incaricata di vigilare sul ri
spetto della tregua, forza di 
pace atta quale proprio ieri 
l'India sì è dichiarata disposta 
a partecipare con un suo con
tingente. 

Per cercare di superare la 
situazione di stallo, Perez de 
Cuellar aveva proposto una 
formula di compromesso se
condo cui la proclamazione 
del cessate il fuoco sarebbe 
venuta a coincidere con l'av
vio dei colloqui diretti fra i 
due belligeranti: quindi non 
«prima» né «dopo» ma conte
stualmente. L'annuncio di 
Saddam Hussein appare ades

so più conciliante verso la po
sizione iraniana della stessa 
proposta dì compromesso di 
Perez de Cuellar, giacché ac
cetta che prima cessino le 
ostilità e solo dopo (anche se 
«immediatamente») inizino i 
colloqui con Teheran. Resta 
ora da attendere la risposta 
iraniana, che comunque - alla 
luce dei colloqui che la dele
gazione di Teheran ha avuto a) 
Palazzo di vetro nei giorni 
scorsi - dovrebbe essere posi
tiva. 

Il segretario generale aveva 
fatto sapere di essere in attesa 
di una risposta delle due parti 
per poter annunciare in setti
mana, forse mercoledì, l'en
trata in vigore della tregua. 
Ora i tempi potrebbero essere 
addirittura anticipati: Dopo 
otto anni di massacri, le armi 
potrebbero finalmente tacere 
forse già nelle prossime ore, 

Thatcher incerta: 
leggi speciali 
contro lira 
nell'Ulster? 

I parlamentari protestanti dell'Irlanda del Nord hanno 
chiesto al governo di Londra di ripristinare i) cosiddetto 
«intcrnment Wìthout Trial» per arginare la nuova ondata di 
attentati dell'Ira. Ma in una intervista alla Bbc la Thatcher 
(nella foto) ha detto che vuole pensarci a lungo prima di 
decìdere. Si tratta di un provvedimento repressivo che 
consente alla polizia di procedere all'arresto di un terrori
sta o presunto tale senza il mandato del giudice. Questa 
misura coercitiva venne già applicata nell'Irlanda delNord 
il 9 agosto del 1971 quando i soldati inglesi effettuarono 
una sene di rastrellamenti a tappeto in tutta la regione 
arrestando 342 persone che vennero internate in un cam
po di coi (centramento in attesa di giudizio. 11 provvedi
mento venne ritirato dall'allora primo ministro Wilson nel 
1975 di fronte all'ondata dì sdegno che aveva suscitato. 
Nel corso della detenzione, molti degli arrestati subirono 
maltrattamenti e torture. 

Nube 
chimica nel 
New 
Hampshire (Usa) 

Millesettecento persone 
hanno dovuto lasciare le lo
ro case e trentasei sono sta
te ricoverate per nausea, 
vertigini, irritazioni agli oc
chi e al naso ma soltanto 
una è ancora ih ospedale. 
La nube è fuoriuscita da 

^ ^ ^ ^ ^ uno stabilimento industria
le a Nash uà nel New Hampshire. A quanto si è appreso, la 
fuga di gas si è prodotta durante la miscelazione di triclolu-
ro di fosforo con acido palmitico in un impianto che pro
duce prodotti per l'igiene personale e fertilizzanti. La mi
scela e irritante ma non tossica. 

Municipali 
a novembre 
in Brasile 

I brasiliani torneranno alle 
urne il 15 novembre prossi
mo per eleggere i consigli 
comunali in tutto II paese. 
Oltre all'interesse locale, le 
elezioni hanno anche una 
chiara importanza politica. 
Alle precendenti elezioni 

• ^ • » municipali, nel 1985, il par
tito del movimento democratico brasiliano (Pmdb) otten
ne la maggioranza dei voti ma non riusci a conquistare 
l'amministrazione delle due citta più importanti, Rio de 
Janeiro e Sao Paulo. Il Pmdb nel 1986, alle elezioni politi
che per l'Assemblea costituente, ottenne la maggioranza 
assoluta, perdendola poi per numerose scissionllra cui, la 
più importante, quella che ha dato vita al partito socialde
mocratico brasiliano. Quel che rimane del Pmdb è profon
damente diviso tra progressisti e conservatori. 

« F n m c s i m A " Vaticano e la Cina sem-

«c pniMinu bran0 essBfe sempre piu vl. la pace COn Roma» cinlad una ripresa del rap-
j . •_ -, _ . _ „ „ „ porti ufficiali. A sostenerlo, 
d i c e il «VeSCOVO» senza tuttavia precisare In 
Ai C h s n n s l c o s a C 0 M consista questa 

aianangai possibilità, è n vescovo 
«non legittimo» di Shangal. 

^ ^ ^ • ^ ^ ^ • • * ™ ™ ^ ™ Mons. Luxian si dice con
vinto che la Chiesa cinese, compresa la maggior parte 
della gerarchla «patriottica» di cui la parte, è ormai pronta 
a ricucire lo strappo con Roma. Il «vescovo» di Snangai 
dice di sentirsi In piena comunione con il Papa e ha detto 
al suoi sacerdoti che possono, anzi devono pregare per il 
Papa. 

Made in Italy 
il rancio 
dei soldati 
inglesi 

ghetti nelle razioni • 

Da ieri il comando della 
•Royal Army. ha cambiato 
le razioni da campo e da 
combattimento dei suoi 
soldati, sostituendo alla tra
dizionale carne in scatola 
con fagioli i piatti della cu
cina italiana. «Abbiamo de
ciso di introdurre gli spa-

hanno spiegato - dopo che, durante 
la guerra delle Falkland, moltissimi soldati si erano lamen
tati di non riuscire a levarsi la fame di dosso», Dalle razioni 
in scatola si è così passati a quelle precotte in sacchetti 
sigillati. 

In Cina 
per un'anguria 
si ruba 

Forse nessuno al mondo è 
ghiotto di angurie come i 
cinesi: i giornali riferiscono 
come ogni anno che la cac
cia all'anguria è in pieno 
svolgimento. L'episodio più 
sensazionale è avvenuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella provincia di Zengyan 
******—••»«••«•»«»«»««««»»• quando ventimila contadini 
hanno fatto razzia di angurie in una enorme coltivazione di 
185 ettari. Sul mercato cinese, l'anguria garantisce grossi 
profìtti e grosse pene. L'anno scorso due rivenditori che 
avevano partecipato ad una razzia di angurie sono stati 
condannati all'ergastolo. 

D a l l e h i a n r h p Un nuotatore italiano tenie-
V a i l e D i a n o i e rà stanotte di attraversare a 

scoaliere di Dover nuo>° j | «naie àe,,à Mani-
VerSO CaiaiS: CI ni, insegnante dì Cremona, 
prova un italiano jStèSSSBSffSi 

del pomeriggio per nuotare 
" • ^ • " " • ~ i aaTchìlometri che divido

no le coste inglesi da quelle francesi. «Se tutto va bene - ha 
detto Cozzoli - arriverò alle prime ore del mattino, li 
record della traversata appartiene all'australiano Ericksson 
con 9 ore e 15 minuti. 

OMERO CIAI 

Duro scontro elettorale 

Dukakis replica a Bush 
«Non è in grado di guidare 
la politica estera» 
• • WASHINGTON. Con le di
missioni del segretario al Te
soro, James Baker, che assu
merà la direzione della cam
pagna elettorale del candida
to repubblicano alla presiden
za George Bush, il rinvio a do
po le elezioni di novembre del 
processo a Oliver North per lo 
scandalo Iran-contras e le ac
cuse mosse da Bush a) candi
dato democratico Michael 
Dukakis in materia di politica 
estera, la campagna per le 
presidenziali americane è en
trata effettivamente nel vivo. 

Dukakis ha già ribattuto a 
Bush accusandolo dì essere 
sempre stato assente o ac
quiescente durante la sua per
manenza alla vicepresidenza 
e mettendone così in discus
sione la capacità dì guidare il 
paese. «Chiunque, essendo in 
quel posto, non abbia fatto 
nulla mentre vendevamo armi 

agli ayatollah, afferma di non 
sapere che Noriega è un traffi
cante di droga e un presunto 
assassino, e vada nelle Filippi
ne all'inìzio degli anni 80 a 
complimentarsi con Marcos 
per il suo impegno democrati
co, a mio giudìzio non ha le 
qualità necessarie a guidare la 
politica estera di questo pae
se» ha detto Dukakis parlando 
con ì giornalisti a Laguna 
fìeach, in California. 

Il candidato democratico 
ha inoltre sfidato l'avversario 
ad affrontarlo in una serie dì 
dibattiti, gii concordati fra ì 
due partiti, ma sui quali finora 
lo staff dì Bush si è rifiutato dì 
prendere accordi più precìsi. 
La portavoce del vicepresi-
dnete, Sheila Tate, ha dichia
rato che ie date degli incontri 
saranno fissate soltanto dopo 
la convention repubblicana 
del t7 agosto a New Orleans, 
quando Bush sarà nominato 
ufficialmente candidato alla 
presidenza. 

Bill lllllgllllllllllll!!'!!»!!!!! l'Unità 
Domenica 
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